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Nixon sbugiardato due volte dal segretario generale dell'ONU 

Rabbiosa reazione del governo USA 
alle accuse di Waldheim per le dighe 
Il successore di U Thant furiosamente accusato da Rogers, con linguaggio insultante, di farsi strumento di una «campagna propagandistica 
menzognera » — Brusco incontro con Bush — Ex ministro di Johnso n partito per Hanoi — McGovern: « folle » la politica di Washington 

Urgenti richieste al governo 

NEW YORK, 25 
L'appello del segretario ge

nerale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim agli Stati Uni
ti perché non bombardino le 
dighe e gli argini del Nord 
Vietnam ha avuto un effetto 
esplosivo. Il governo ameri
cano ha reagito immediata
mente, con una durezza che 
gli osservatori hanno defini
to « sorprendente » e « inso
lita », con una dichiarazione 
del segretario di Stato Ro
gers e con un passo ufficiale 
del capo della delegazione 
americana all'ONU, Bush. Ciò 
significa che l'appello di Wald
heim aveva colpito nel segno, 
nel punto di maggior debolez
za della politica americana. 
Questa è una politica di delibe
rata e sistematica distruzione 
del Vietnam del Nord, che viene 
mascherata con ripetute affer
mazioni che quelli che vengono 
presi di mira sono « esclusi* 
vamente obbiettivi militari ». 
Questa posizione è stata man
tenuta a Washington nono
stante le ripetute e Irrefuta
bili testimonianze di osserva
tori stranieri, che hanno con
fermato come 1 bombarda
menti siano indiscriminati. 
Ma le denuncle dei bombar
damenti contro le dighe — 
avallate anche queste da testi
monianze dirette di chi ha as
sistito a questi bombarda
menti, compreso un gruppo 
di giornalisti stranieri fra i 
quali l'inviato de l'Unità — 
sono qualcosa che non può 
essere cancellato con qualche 
frase propagandistica. Da qui 
l'attacco « sorprendente » e 
« insolito » contro Waldheim. 

Il segretario generale del-
l'ONU aveva dichiarato sabato, 
a Mosca, a conclusione del suo 
viaggio In Europa, di avere ri
cevuto segnalazioni numerose 
e circostanziate sugli attacchi 
contro le dighe. Sabato, in una 
conferenza stampa, egli di
chiarava testualmente: «Que
ste notizie mi causano molta 
inquietudine. Se le dighe so
no effettivamente bombarda
te, tutte le zone basse della 
RDV saranno inondate. Po
trebbe risultarne un disastro 
che si tradurrebbe nella mor
te di migliaia di persone. 
Spero che ciò non si verifi
cherà, e lancio un appello in 
questo senso». 

Waldheim aveva da poco 
concluso la sua conferenza 
stampa che il segretario di 
Stato americano Rogers rea
giva con una dichiarazione, 
resa pubblica dal suo porta
voce, nella quale accusava il 
segretario generale dell'ONU, 
con un linguaggio di una vio
lenza senza precedenti, di far
si strumento di «una campa
gna propagandistica menzo
gnera» del Nord Vietnam 
contro gli Stati Uniti. Egli ha 
anche accusato Waldheim di 
avere rinnegato il proprio im
pegno di preferire a una di
plomazia discreta» per risol
vere il problema, aggiungen
do: a Noi non possiamo con
siderare come utili le dichia
razioni pubbliche che contri
buiscono a dar corso a questi 
rapporti ». 

Subito dopo, il delegato 
USA all'ONU. Bush, prendeva 
l'aereo per New York e si in
contrava con Waldheim per 
esporgli « con fermezza » la 
posizione americana. Ma men
tre veniva ricevuto da Wald
heim. questi faceva rendere 
nota dal proprio portavoce 
una dichiarazione, che costi
tuiva una risposta a quella 
di Rogers. H portavoce di
chiarava che Waldheim ritie
ne di avere il dovere di pro
nunciarsi pubblicamente sul
l'effetto devastatore che pos
sono avere i bombardamenti 
sul Nord Vietnam da parte 
dell'aviazione USA sulle dighe 
del bacino del Fiume Rosso 
Il portavoce ha ribadito la 
« inquietudine profonda » di 
Waldheim per gli intensi bom
bardamenti del Nord Viet
nam. « particolarmente da un 
punto di vista umanitario» 

Nel tentativo di parare l'on
data di accuse che si riversa 
sugli Stati Uniti per gli at
tacchi alle dighe i portavoce 
americani non si peritano dai 
ricorrere a nuove bugie Ad 
esempio, il portavoce di Ro
gers ha detto ieri sera che 
mentre i vietnamiti fanno 
« tanto chiasso » all'estero su
gli attacchi alle dighe, all'in
terno la loro propaganda è 
concentrata sulla possibilità 
di « disastri naturali » indi
pendenti dai bombardamenti. 
Questo e totalmente falso In
fine, funzionari americani han
no sostenuto oggi che le bom
be da 500 e da 750 libbre (250 
e 375 chili) usate contro il 
Nord sono troppo piccole per 
fare più di una lieve intacca
tura nelle grandi dighe urba
ne. Il guaio è che proprio nel
le ultime settimane i porta
voce militari hanno ripetu
tamente parlato dell'uso di 
bombe da mille chili. 

D governo americano sta 
Intanto guardando con inquie
tudine al viaggio che sta per 
fare nel Nord Vietnam Ram 
sey Clark, ex ministro della 
Giustizia americano Clark, 
che visiterà la RDV insieme 
a personalità danesi, francesi. 
olandesi e svedesi, parte stas-
sera da Washington. 

Intanto il candidato demo
cratico alla presidenza, Mc
Govern, ha rivolto una serie 
di accuse contro Nixon. accu
sandolo di essersi rifiutato di 
rivelare i nomi dei finanzia
tori della sua campagna elet 
torale. di intrattenere relazio
ni con i grandi capitalisti, e 
di permettere che i segretari 
di Stato e della Difesa. Ro
gers e Laird. conducano una 
politica estera e militare « fa-

QUANG TRI — Soldati dell'esercito di Saigon sorpresi da un bombardamento dell'artiglieria del FNL si riparano fra una 
foresta di relitti di automezzi, impressionante testimonianza del prezzo pagato dai fantocci nel loro disperato sforzo di 
prendere la città 

Continua la criminale scalata dell'aggressione aerea 

HANOI ATTACCATA DI NOTTE 
DAI BOMBARDIERI AMERICANI 

Si è trattato della prima incursione notturna sulla capitale della RDV — Appello del Nhandan in 
vista delle inondazioni — Nella provincia di Thai Binh la popolazione colloca su alte palafitte ri

serve di riso e di sale — Forze di Saigon sarebbero entrate a Quang Tri 

Vasto schieramento contro Nixon 

Il senato USA per 
la fine della guerra 

in Indocina 
Per bloccare l'azione della maggioranza pacifista, 
i filo - governativi hanno dovuto bocciare tutto 
il progetto di legge sugli aiuti militari all'estero 

WASHINGTON, 25 
Il senato americano ha ap

provato ieri sera un emenda
mento al progetto di legge su 
gli aiuti militari all'estero. 
emendamento che prevede un 
ritiro unilaterale delle forze 
americane dal Vietnam, da! 
Laos, e dalla Cambogia, alla 
sola condizione che i prigionie
ri americani nel Nord Viet
nam siano liberati. 

L'emendamento è stato pre
sentato dai senatore repubbli
cano John Cooper, leader del
la frazione repubblicana al se
nato contraria alla guerra, ed 
ha ottenuto 50 voti a favore 
e 45 contro dopo che il repub 
blicano Edward Brooke vi ave
va fatto aggiungere la menzio
ne della liberazione dei pri
gionieri americani. L'emenda 
mento Cooper si spinge ancora 
più oltre di quello precederne 
mente proposto dal senatore 
democratico Mike Mansfield. 
che prevedeva un ritiro uni
laterale dai Vietnam senza 
condizioni e da tutta l'Indo
cina dopo la firma da parte 
di Hanoi di un accordo per la 
cessazione del fuoco e di una 
promessa di liberazione dei 
prigionieri americani. 

L'emendamento approvato 
ieri prevede che non saranno 
concessi fondi per le truppe 
americane in operazione nel 
Vietnam, nel Laos e in Cam 
bogia, quattro mesi dopo la li
berazione dei prigionieri da 
parte di Hanoi. Una mozione 
del senatore repubblicano 
John Stennis contro l'emenda 
mento Cooper è stata respinta 
con 49 voti contrari e 46 fa 
vorevoli. 

Si tratta — sottolineano gii 

Riallacciati 
i rapporti 

fra Sudan e USA 
WASHINGTON. 25. 

Sudan e Stati Uniti hanno rial 
lacciato oggi le relazioni di 
plomatiche interrotte cinque an 
ni fa. L'annuncio del diparti 
mento di stato americano pre 
cisa che lo scambio di amba 
sciatori avrà luogo quanto pri 
ma. 

La decisione di riprendere i 
normali rapporti diplomatici con 
Washington era stata annun
ciala mercoledì scorso dal prc-
sidMU* sudanese Numeiri. 

osservatori — della più vigo
rosa misura contro la guerra 
sinora approvata dal senato. 
Lo scorso anno infatti per ben 
tre volte il senato approvò 
emendamenti che ponevano un 
limite di tempo per un com -
pleto ritiro americano dal 
Vietnam, ma essi erano pre 
sentati sotto forma di dichiara
zioni politiche e il governo fe
ce sapere di non considerar 
li vincolanti. 

Anche questa volta, comun 
que, la fazione filo-governa
tiva è riuscita a bloccare 
l'azione dei pacifisti. I soste
nitori di Nixon al Senato, ca
povolgendo il loro atteggia
mento. hanno infatti votato 
contro il progetto di legge su 
gli aiuti militari all'estero che 
è stato cosi bocciato con 48 
voti contrari e 42 favorevoli 
In tale modo è stato « neutra
lizzato » l'emendamento che 
prevedeva il ritiro unilaterale 
delle forze statunitensi dalla 
Indocina ma adesso tutto è da 
rifare per quanto riguarda gli 
aiuti militari ad una cinquan 
tina di paesi. 

« Preferisco nessuna legge 
piuttosto che una legge con 
quell'emendamento » ha di 
chiarato il capo del gruppo 
repubblicano (prò nixoniano). 
al senato Hugh Scott II sena 
tore ha detto di non avere 
avuto alcuna richiesta da par
te della Casa Bianca di silura 
re il progetto di legge emen
dato Non vi è però a-cun 
dubbio che Nixon ed il suo go 
verno erano decisamente con 
trari a qualsiasi emendamento 
del genere di quello approva 
to dal senato. Scott, parlando 
prima della votazione, aveva 
prospettato la possibilità di un 
t veto » presidenziale 

Nixon si trova ora a dover 
rimettere in marcia un altro 
progetto di legge sugli aiuti 
militari all'estero, in una si 
tuazione abbastanza simile a 
quella creatasi nell'ottobre 
scorso quando, per la prima 
volta in 2 anni, il senato boc
ciò il progetto di legge rela
tivo al programma sugli aiuti 

Ora come ora si prospetta
no due possibilità per t soste 
nitori del governo al senato: 
servirsi della legge che la Ca 
mera del rappresentanti ap 
proverà presumibilmente ver
so la fine di questo mese o 
in agosto, oppure cercare di 
far passare una risoluzione 
che permetterebbe gli stanzia
menti sulla base della legge 
dell'anno acorso. 

Dal nostro inviato 
HANOI. 25. 

Negli ultimi mesi le dighe 
nordvietnamite sono state raf
forzate con quindici milioni e 
mezzo di metri cubi di terra; 
questo sforzo gigantesco — tre 
volte superiore a quello dell'an
no passato e che rappresenta. 
per volume di terra traspor
tata, oltre un decimo del totale 
dei lavori compiuti negli ulti
mi quindici anni — ha consen
tito la riparazione dei settori 
colpiti dall'aviazione america
na o in molti casi della loro 
completa ricostruzione. A una 
settimana di distanza dal de
creto governativo di mobilita
zione di tutte le risorse umane 
del paese, un simile successo, 
ottenuto in condizioni difficilis
sime e sotto i bombardamenti 
e i mitragliamenti, viene salu
tato dal « Nhandan » il quale 
sottolinea che e se non ci sa
ranno più attacchi americani 
contro le dighe in queste setti
mane di intense piogge, il la
voro compiuto consentirà la 
piena resistenza del sistema 
idraulico di fronte alla furia 
delle acque >. Ma poiché i 
raids continuano, il giornale nel 
suo editoriale — che come al 
solito contiene delle precise in
dicazioni operative — invita la 
popolazione ad essere pronta 
alla lotta per sconfiggere le 
calamità naturali. 

Il e Nhandan > rende innan
zitutto omaggio all'opera com
piuta dalle decine di migliaia 
di persone che hanno preparato 
tutto per affrontare la fase più 
acuta della stagione delle piog 
gè e aggiunge che deve conti
nuare la lotta e la mobilitazio
ne fin qui attuate perchè < una 
anche minima insufficienza può 
essere trascurabile in tempi 
normali, ma può provocare ter
ribili perdite in una situazione 
di emergenza ». Sottolineando 
che oltre le sorprese della na
tura bisogna attendersi nuovi 
attacchi sistematici dell'avia
zione nemica nel periodo di 
maggiore piena, il giornale dà 
precise istruzioni per la parti 
colare sorveglianza delle dighe 
riparate e ricostruite attraverso 
interventi immediati delle pò 
polazioni locali, senza attendere 
le squadre specializzate che so
no sempre all'erta in tutto il 
paese, in caso di un cedimento 
o di bombardamenti degli ar
gini perchè abbiamo la capa
cità di evitare che la stagione 
delle piogge si trasformi in un 
disastro. Con ampi reportages 
provenienti da diverse provin 
ce il « Nhandan > cita diversi 
esempi di misure preventive 
adottale per porre le riserve 
alimentari in località elevate, 
per salvare beni e vite umane 
e i numerosi accorgimenti per 
aggirare i danni provocati dal
le bombe al sistema di cana
lizzazione artificiale e delle 
chiuse. Questa gigantesca ope 
ra è stata attuata con una im
mensa mobilitazione di tutte le 
risorse umane disponibili nel 
periodo più duro dell'escalation 
americana che è concentrata 
sulle zone della pianura e sulle 
coste dove agli attacchi inten 
zionali contro le dighe si ag 
giungono quelli contro gli altri 
obiettivi civili posti nei pressi 
delle stesse dighe. 

Sabato scorso durante un pe
sante attacco contro i quartie
ri centrali e periferici di Hanoi 
alcune bombe ad alto poten
ziale sono cadute ad alcune 

centinaia di metri di distanza 
dall'argine del Fiume Rosso nel 
quartiere di Hai Ba Trung che 
viene ormai duramente colpito 
da quattro giorni: da mezza
not te di venerdì al mezzogior
no di oggi abbiamo contato di
ciotto attacchi contro il centro 
e sulla periferia della capitale. 
Tranne che nella giornata di sa
bato, quando i bombardamenti 
sono stati concentrati verso la 
fine della mattinata e le prime 
ore del pomeriggio in coinciden
za — come si fa notare ad 
Hanoi — con l'arrivo del volo 
settimanale da Mosca che è 
stato disturbato dall'aviazione 
americana e ritardato per il 
terzo sabato consecutivo, tutti 
gli altri attacchi sono avvenuti 
durante la notte o poco dopo 
l'alba anche in pessime condi
zioni atmosferiche. 

Il tipo di aerei impiegati fa 
pensare che gli americani at
traversino un periodo di diffi
coltà nella guerra di distruzio
ne contro la RDV. consideran
do oltretutto che nell'ultimo me
se la media settimanale delle 
perdite ha raggiunto la cifra 
di venti bombardieri abbattuti. 
Oltre l'efficace azione delle for
ze regolari di difesa con l'arti
glieria e i missili, bisogna in
fatti aggiungere un netto mi
glioramento del potenziale delle 
forze in auto-difesa di cui il 
« Nhandan » ha esaltato nei 
giorni scorsi l'efficienza. Nono
stante una tale crescente capa
cità difensiva. gli ultimi 
bombardamenti contro quartie
ri di Hanoi tra mezzanotte di 
venerdì e la prima mattinata 
di oggi hanno provocato ingenti 
distruzioni nel quartiere ope
raio di Hai Ba Trung dove de
cine di persone «ono rimaste 
uccise e ferite. 

Renzo Foa 

SAIGON, 25 
I fantocci di Saigon non 

hanno ancora deciso se pro
clamare di avere conquistato 
Quang Tri o no. Un portavo
ce delle unità impegnate nel
la città ha detto che i paraca
dutisti hanno occupato «par
zialmente* la cittadella, ma 
che non vi è stata ancora is
sata la bandiera di Saigon. A 
Hué, un poravoce del co
mando arretrato ha annun
ciato che i paracadutisti han
no occupato la cittadella ma 
che « combattimenti selvag
gi * sono ancora in corso nel
la città A Saigon un porta
voce del comando supremo 
ha detto che la cittadella è 
stata conquistata, che le trup
pe controllano ora la città, e 
che vi è stata soltanto «una 
scarsa resistenza » 

Ma intanto i giornalisti oc
cidentali che cercavano di av
vicinarsi - a Quang Tri per 
controllare di persona a che 
punto stessero le cose sono 
stati presi a fucilate dai sol
dati dell'esercito fantoccio, e 
costretti a fare un rapido die 
tro- front 

La città era stata sottopo
sta stamane ad un vlolentis 
sìmo attacco della aviazio 
ne dei fantocci perchè, era 
stato sottolineato, quella di 
Quang Tri doveva essere 
«una vittoria tutta vietnami
ta» . I B-52 americani e le 
unità della Settima Flotta, in
tanto, bombardavano a tap
pato fll Immediati dintorni. 

JANE FONDA: 
« H O VISTO GLI 

AEREI USA 
COLPIRE GLI 

OBIETTIVI 
CIVILI » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 25. 

« Non c'è un minuto da per
dere — lia detto Jane Fonda 
— per arrestare i bombarda
menti sul Vietnam del nord che 
rischiano di provocare una ca
tastrofe senza limili ». L'attrice, 
arrivata ieri sera a Parigi da 
Hanoi, si è presentata questo 
pomeriggio alla stampa in una 
piccola sala di proiezione nei 
pressi dei Campi Hlisi per do
cumentare, per denunciare da 
una parte l'orrore di questi 
bombardamenti, il feroce cal
colo distruttivo di chi li orga
nizza a ritmo sempre più in
tenso. e dall'altra la forza, il 
coraggio, la determinazione con 
le quali il popolo vietnamita 
reagisce riparando lutto quello 
clie è riparabile, sicuro clic la 
sua causa alla line risulterà 
vittoriosa. 

Jane Fonda ha detto: « Sono 
rimasta oltre due settimane nel 
Vietnam del nord, ospite del co
mitato americano di solidarietà 
col popolo vietnamita. Dall'8 al 
22 luglio ho potuto visitare cit
tà e villaggi, ospedali, scuole, 
impianti civili colpiti dai bom
bardieri americani. Ero andata 
nel Vietnam per tre motivi. Pri
ma di tutto volevo vedere coi 
miei occhi se veramente l'avia
zione americana colpiva obiet
tivi civili e se questo fatto non 
era dovuto al caso ma faceva 
parte di un piano premeditato. 
In secondo luogo volevo con
trollare il morale della popola
zione vietnamita che. secondo 
quanto si dice negli Stati Uniti. 
è molto basso. Per finire vo
levo vedere se è vero che nel 
Vietnam del nord fioriscono la 
speculazione, il mercato nero e 
la prostituzione come dice la 
propaganda americana ». 

Cosa ha visto Jane Fonda nel 
Vietnam? In parte essa lo ave
va già dichiarato ad Hanoi, pri
ma di rientrare in Europa, in 
parte lo ha detto oggi a Parigi: 
l'aviazione americana bombar
da premeditatamente obiettivi 
civili, dighe, ospedali, scuole 
per demolire il morale della po
polazione, per provocare a lun
ga scadenza disastri e distru
zioni 

In una campagna estesa per 
decine di ettari, senza alcuna 
strada che possa apparire an
che lontanamente come un o-
biettivo strategico perchè sen
za circolazione di automezzi. 
coltivata a riso a perdita d'oc
chio, dieci, venti bombe sono 
cadute sulle stesse dighe di ter
ra. L'errore è dunque da esclu
dere. La premeditazione è 
chiara. 

Quanto al morale dei vietna
miti si tratta di gente e splen
dida » animata da una forza in
crollabile, 

Jane Fonda ha visto i Phan-
tom americani quando era an
cora a bordo dell'aereo che la 
portava ad Hanoi («Si mettono 
a rimoschio degli aerei civili 
che atterrano per sfuggire ai 
radar e per precipitarsi poi sul
la città >). li ha rivisti bombar
dare spietatamente e li ha po
tuti osservare anche il giorno 
della sua partenza dalle fine
stre del suo albergo sganciare 
bombe a due chilometri di di
stanza su case di abitazione. 

n colpo segreto di Jane Fon
da è un film a colori che oggi 
lei stessa ci ha presentato e 
commentato perchè ancora pri
vo del commento sonoro: un 
film che è una prova inconfuta
bile delle sue affermazioni, do
ve ospedali, scuole, villaggi, di
ghe appaiono colpiti, stravolti. 
demoliti dalle bombe ameri
cane. 

Delle risposte clie Jane Fon
da ha poi dato, soprattutto alle 
domande dei giornalisti ameri
cani che volevano a tutti i costi 
smentirla, abbiamo registrato 
queste: « Vi ho detto che gli 
americani colpiscono premedi
tatamente obiettivi civili. Ma in 
Tondo, che diritto hanno gli 
americani anche di colpire gli 
obiettivi militari del Vietnam 
del Nord? E' l'America che ha 
aggredito il Vietnam e non il 
contrario e i bombardamenti in 
sé sono condannabili. Non ve 
do chi potrebbe difenderli >. 

A proposito dei prigionieri di 
<juerra. sui quali Nixon punta 
la sua propaganda, ha detto: 
t Ho parlato con 7 piloti ameri
cani caduti prigionieri dopo lo 
abbattimento dei loro aerei (il 
suo film del resto li mostra per 
parecchi minuti nelle loro tuni
che a grandi righe bianche e 
rosse): temono che Nixon sia 
rieletto perchè la sua rielezione 
significherebbe il prolungamen 
to della loro prigionia. Mi han 
no dato delle lettere per le loro 
famiglie e mi hanno pregato d; 
dire ai loro parenti di militare 
attivamente nel movimento pa
cifista americano». 

Circa l'accusa di alto tradì 
mento che qualcuno in Amen 
ca le ha rivolto, ha detto: « Ri
sponderò a questa accusa ve
nerdì a New York in un'altra 
conferenza stampa. Ma già ora 
posso dire che quando si farà 
!a storia degli Stati Uniti il pa 
(dota non sarà Nixon ma quei 
giovani che. tornati dal Viet
nam. hanno avuto il coraggio 
di denunciare i crimini com
messi in nome del loro paese. 
Amo l'America. per questo ho 
lasciato la Francia, per onesto 
combatto coloro che vogliono 
infangare il nome degli Stati 
Uniti ». 

Augusto Pancaldi 

(Dulia prima pagina) 

con una lettera al governi» i 
problemi su cui viene richie
sto UH confronto. La segre
teria si ò riunita ieri pome
riggio a tarda ora. 

Luciano Lama aveva ini
ziato il suo intervento ricor
dando che il movimento sin
dacale ha chiesto al gover
no Andreotti incontri per di
scutere i problemi della pre
videnza, dell'occupazione, del 
Mezzogiorno e delle riforme 
« non ricevendo alcuna rispo
sta salvo una generica dispo
nibilità espressa dal governo 
nel dibattito parlamentare 
sulla fiducia ». Denunciato un 
deterioramento nei rapporti 
col governo, dimostrato anche 
dal fatto che mentre il Par-
mento ha all'esame problemi 
relaiivi alla perequazione del
le pensioni, alla previdenza e 
parità per i braccianti, alla 
cassa integrazione, non si è 
ritenuto opportuno un pre
ventivo confronto con i sin
dacati, Lama ha sostenuto la 
necessità di « prendere con
tatto, come Federazione con 
i presidenti dei gruppi par
lamentari per ribadire il pun
to di vista dei sindacati: bi
sogna chiedere un incontro 
con il governo sul problema 
dell'occupazione ». 

Il segretario generale della 
Cgil ha quindi sottolineato 
che per superare l'attuale cri
si economica occorre ribadi
re le indicazioni elaborate uni
tariamente per una nuova po
litica di sviluppo. « realizzan
do un intreccio ira lotte con
trattuali e per l'occupazione 
con quelle per gli obiettivi 
generali e le riforme (casa, 
sanità, scuola) sulle quali è 
necessario misurare la nostra 
capacità di iniziativa e di 
lotta ». 

Lama ha poi proposto di te
nere una conferenza naziona
le dei delegati nel mese di 
ottobre per discutere le po
litiche della Federazione e i 
problemi inerenti la rappre
sentanza unitaria dei lavora
tori. affermando infine che il 
tesseramento del 1973 « deve 
portare un segno della Fede
razione. un segno tangibile 
della iniziativa unitaria più 
importante tra quelle assunte 
finora dal movimento sinda
cale italiano ». 

I lavori sono proseguiti con 
il dibattito nel quale sono 
intervenuti numerosi membri 
del direttivo. Il segretario ge-

nerule della Uil, Raffaele 
Vanni, si è dichiarato d'ac
cordo nel richiedere al go
verno un incontro per con
frontarsi sui vari problemi 
indicati affermando in modo 
particolare che per le pensio
ni occorre rivendicare la 
trattativa sull'intera proble
matica. Simoncini, segretario 
confederale della Uil. nel cor
so del suo intervento, ha cri
ticalo la proposta del mini
stro del Lavoro relativa al 
ruolo che vorrebbe attribuire 
al Cnel quale organo inca
ricato di accertare i costi 
delle varie rivendicazioni sin
dacali, ricordando che nel 
Cnel i lavoratori rappresen
tano solo un 20 25%. 

Proposte di iniziativa sono 
venute dal segretario dei chi
mici della Cgil. G. B. Trespi-
di, che ha sostenuto la ne
cessità di una riunione con
giunta tra i lavoratori, le fe
derazioni interessate al pro
blema Montedison e le Con
federazioni per un esame 
della situazione del gruppo. 
11 segretario generale del sin
dacato ferrovieri-Cgil. confer
mato lo sciopero nazionale 
della categoria « non essen
do intervenuti fatti nuovi per 
la vertenza », ha preannuncia
to che un secondo sciopero 
sarà proclamato prima di set
tembre <a qualora non siano 
accolte le richieste dei sin
dacati ». Degli Esposti ha an
che richiesto un nuovo inter
vento delle Confederazioni per 
la questione dell'assistenza 
diretta agli statali. 

I lavori sono stati conclusi 
dal segretario generale della 
Cisl che ha annunciato per 
il pomeriggio la riunione del
la segreteria. Il comitato di
rettivo — che ha approvato 
due ordini del giorno in cui 
si esprime la solidarietà con 
la classe operaia ed i sinda
cati britannici e con i lavo
ratori spagnoli — ha quindi 
deciso di tenere la prossima 
riunione per il 18-19 settembre. 

Nelle Federazioni di cate
goria e nelle organizzazioni 
territoriali intanto si sta la
vorando per dare attuazione 
al patto federativo. Oggi si 
riuniscono gli organismi di
rigenti dei tre sindacati dei 
chimici per costituire la Fe
derazione. I tre Consigli ge
nerali terranno l'assemblea 
congiunta a Roma nella sede 
del Centro operativo unitario. 

Sul patto federativo hanno 
preso ieri posizione le Acli 

sottolineando che esso (leve-
essere consideralo « solo ed 
esclusivamente un momento 
intermedio e non alternativo 
rispetto all'unità sindacale or
ganica ». La Presidenza delle 
Acli ritiene necessario « l'im
pegno di tutte le forze unita
rie per ridare slancio al pro
cesso di unità sindacale coin
volgendo i lavoratori, i delc 
gati, le strutture unitarie di 
base, facendo così del patto 
federativo un terreno di lotta 
per la realizzazione di un sin
dacato che esalti la parteci
pazione e la democrazia ope
raia ». 

La Federazione 
solidale 

con i lavoratori 
inglesi e spagnoli 

Il Comitato direttivo della Fe
derazione. che ha già fissato la 
prossima riunione per il 18 19 
settembre, ha approvato alla 
unanimità due ordini del gior
no rispettivamente sulla lotta 
dei lavoratori britannici e sul
la grave situazione dei lavora
tori spagnoli. 

Nel primo si esprime « pio-
fonda ed attiva solidarietà alla 
classe operaia e ai sindacati 
britannici in lotta per la dife
sa dei diritti sindacali e per il 
superamento della attuale re
cente legislazione sulle relazio
ni industriali, così come richie
sto dal T.U.C. La federazione 
considera l'azione dei lavorato
ri inglesi CDine un grande con
tributo alla difesa delle libertà 
sindacali e al consolidamento 
dei diritti operai in tutti i pae
si ». 

Nel secondo, la Federazione 
esprime « la più viva ed incon
dizionata solidarietà ai lavora
tori spagnoli che, pur in una 
situazione caratterizzata dalla 
completa assenza di ogni più 
elementare libertà democratica. 
lottano ogni giorno con scioperi 
e manifestazioni, per il miglio 
ramento delle loro condizioni 
di vita, per la libertà e la 
democrazia, chiede la libera
zione dei lavoratori imprigio
nati e l'amnistia per tutti i pri
gionieri per motivi sindacali e 
politici, rivolge un appello a 
tutti i lavoratori italiani per
ché ribadiscano la loro ferma 
opposizione all'entrata nel MEC 
della Spagna franchista, impe
gna tutte le istanze della Fe
derazione appena costituita a 
promuovere azioni di concreta 
solidarietà attraverso la rac
colta di fondi per aiutare ì la
voratori spagnoli, sostenendoli 
nelle loro dure lotte ». 

La battaglia per le pensioni 
(Dalla prima pagina) 

sotto i» profilo degli effetti sul
l'economia del paese alla quale 
manca, per generale ammissio
ne, il sostegno di una sufficien
te domandi. La situazione strut
turale congiunturale, caratteriz
zata dalla concomitanza di sta
gnazione e inflazione, richiede
rebbe una iniezione di liquidità 
di vaste dimensioni alla base 
del sistema. Ora. un cospicuo 
aumento delle pensioni, mentre 
risponderebbe a elementari esi
genze di giustizia, consentireb
be appunto questo necessario 
effetto di ripresa produttiva. Il 
governo, quindi, si assume una 
grave responsabilità non solo 
\erso i dieci milioni di pensio
nati, ma verso le condizioni ge
nerali del paese. 

Nell'insieme, dunque, si deli
nea un comportamento gover
nativo di controriforma, coeren
temente con la linea di involu
zione conservatrice del gover
no di centro destra. Per questo. 
i comunisti riproporranno tut
ti gli emendamenti già presen
tati in Commisisone e che si 
iscrivono sulla linea di una rea
le e piena riforma del sistema 
pensionistico quale è espresso 

nella proposta di legge che re
ca, per prima, la firma del 
compagno Longo. 

Il compagno Gramegna ha 
così riassunto le nostre princi
pali proposte (largamente pre
senti anche negli emendamenti 
annunciati dal socialista Zaf-
fanella): 

Trasformare il decreto go
vernativo in semplice decreto 
di acconto, con la concessione 
di 65.000 lire a tutti i pensio
nati. in conto sui futuri miglio
ramenti. 

Aumentare la pensione so
ciale a 32.000 lire a carico del
lo Stato, ed estenderla agli in
validi civili, ai ciechi ed ai sor
domuti. 

Unificazione dei minimi al 
33 per cento del salario medio 
dell'operaio dell'industria. 

Estensione della pensione 
contributiva, ai valori attuali, 
a favore dei pensionati con pen
sione liquidata anteriormente 
al 1° maggio 1968. 

Agganciamento delle pen
sioni alla dinamica delle retri
buzioni operaie nell'industria. 

Estensione, a tutti i lavo
ratori ex combattenti, dei be

nefici ora riconosciuti ai soli 
dipendenti pubblici. 

Riforma del regime della 
invalidità pensionabile. 

Estensione della assistenza 
malattia ai titolari di pensione 
sociale. 

Su ciascuna di queste propo
ste e sulle altre conseguenti, 
si aprirà la battaglia nei pros
simi giorni dopo la conclusio
ne della discussione generale. 
Si deve rilevare — a conferma 
di quanto detto dagli oratori 
delle sinistre — che, nella di
scussione di ieri, sia il relato
re di maggioranza. Bianchi, sia 
la democristiana Boffardi. han
no ammesso che i problemi 
fondamentali di riforma riman
gono tutti da affrontare. In par
ticolare. la Boffardi ha elen
cato una serie di esigenze che 
ha detto di voler sostenere « in 
tempi più opportuni » e che ri
calcano molte delle proposte 
comuniste. L'oratrice è stata 
interrotta dai banchi di sini
stra: e Vedremo come voterai 
quando presenteremo gli stessi 
emendamenti ». 

La discussione generale pro
seguirà oggi. Il governo ha 
chiesto di pronunciarsi solo al 
termine del dibattito. 

La sconfitta dei conservatori 
(Dalla prima pagina) 

curo del suo buon diritto. 
Mentre in tutto il paese sì 

allarga l'eco della solidarietà, 
la manifestazione ha dato la 
misura esatta della forza e 
dell'unità operaia. Di fronte al 
precipitare della crisi provoca
ta dalla sua futile intransigen
za, il governo sta disperata
mente cercando di districarsi 
da una posizione insostenibile. 
Domani l'avvocato dello Stato 
Norman Turner chiederà la 
scarcerazione dei cinque shop 
sletoards. 

Per la seconda volta nel gi
ro di un mese la sentenza del 
Tribunale Speciale NIRC ver
rà impugnata: nell'occasione 
precedente si trovò la scusa 
del vizio di forma, adesso si 
tratta di vedere a quale cavil
lo si cercherà di ricorrere nel 
tentativo di salvare la fac

cia. I cinque « colpevoli » non 
hanno la minima intenzione 
di sconfessare i propri atti. Si 
rifiutano addirittura di rico
noscere la competenza e la 
legittimità della corte. La per
dita di prestigio, per Vesta-
blishment, è enorme. Il Tri
bunale Speciale ne esce com
pletamente screditato. 

Heath sperava, nelle attuali 
circostanze, di utilizzare la 
mediazione dei sindacati. Ma 
il segretario del TUC Vie Fea-
ther ha sospeso ogni colloquio 
col governo finché i cinque 
non saranno stati rimessi in 
libertà. Durante un dibattito 
d'emergenza ai comuni, Wil
son ha oggi duramente attac
cato « l'immobilismo di un go
verno impotente e corrotto. 
responsabile della creazione 
del più inutile e costoso mec
canismo legale, un mostro con
troproducente e incontrollabi
le che Io costringe ora ad in
vocare un intervento miraco 
toso pur di salvarsi da una si
tuazione senza uscite». 

Dimostrazioni e assemblee 
proseguono in tutto il paese. 
II personale di terra dell'ae
roporto di Londra (3000 addetr 
ti) entrerà in sciopero per 24 
ore da domattina alle 6. Tut
ti i voli saranno bloccati. I 
minatori del Galles, dello 
Yorkshire e della Scozia han
no confermato l'agitazione per 
giovedì. L'esecutivo del sinda
cato dei metalmeccanici (1 mi
lione e mezzo di iscritti) ha 
chiesto alla confederazione sin
dacale del TUC di proclamare 
'o sciopero generale per lune

di prossimo. La pressione ri f 
mane altissima su tutto il 
fronte industriale. Il governo, 
per mascherare l'imbarazzo. 
cercava oggi di minimizzare 
la portata dello sciopero che 
coinvolgerebbe «non più di 
200 mila lavoratori ». Il goffo 
tentativo di giustificazione fa 
cadere nel ridicolo più com
pleto i conservatori, se è vero 
che una frazione cosi piccola 
della forza lavoro inglese ba
sta a bloccare la strategia del
la tensione e a costringere il 
governo a rinunciare a un pe
ricoloso confronto diretto con 
tutta la classe operaia. 

La realtà è un'altra. Tutti I 
porti inglesi sono paralizzati. 
I giornali nazionali non esco
no da quattro giorni. Le mi
niere si fermano una dopo la 
altra. Uno dei maggiori scali 
aerei internazionali, quello di 
Londra, rimarrà chiuso do
mani. I mercati generali del
la frutta, carni e pesce non 
funzionano. Vasti settori indu
striali inglesi (auto, meccani
ca. elettronica, ecc.) sono col
piti. Interruzioni e fermate si 
registrano dovunque. La pro
testa sta estendendosi a mac
chia d'olio. Se i cinque por
tuali non vengono rimessi in 
libertà saranno le ferrovie, le 
centrali elettriche, i trasporti 
su strada ad arrestarsi. Gli 
stessi ambienti confindustria
li elevano dure critiche all'in
dirizzo del governo. Heath non 
ha un minuto da perdere per 
rimediare alla meno peggio 
alla confusione crescente che 
minaccia di travolgerlo. 

» • * 

A nome dei lavoratori por
tuali italiani, le segreterie na-
ziona'i della FILPCgil, della 
PILPCisl e della UILTATEP-
Uil hanno espresso la piena 
solidarietà ai portuali ed a 
tutti i lavoratori inglesi in 
lotta per battere le misure 
antidemocratiche adottate dal 
loro governo contro il diritto 
e la libertà di sciopero. 

Le segreterie nazionali del
le organizzazioni di categoria 
dei lavoratori portuali italia
ni — dice un comunicato uni
tario — ritenendo tali forme 
di repressione « un aspetto del 
più generale attacco delle for
ze conservatrici e reaziona
rie dell'Europa al processo di 
avanzamento sociale e demo
cratico del movimento del la
voratori», invitano le loro 
istanze periferiche a «solida

rizzare con ì lavoratori in
glesi » e si riservano, in re
lazione agli ulteriori sviluppi 
della situazione, « di assume
re tutte quelle iniziative di 
lotta che si dovessero ren
dere necessarie a sostegno 
della libertà e degli inalie
nabili diritti sindacali dei la
voratori ». 
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